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IN ITALIA 
Violenza 

Una nuova 
legge 
subito 
• • ROMA «L'incredibile vi
cenda di Jolanda - dice In un 
comunicato la Commissione 
femminile nazionale del Pel -
la ragazza venduta e violenta
la, con una maternità non 
scelta, e la sentenza con cui è 
stato assolto II violentatore, 
sono purtroppo uno del tanti 
episodi di violenza e di mise
ria che coinvolgono tanti gio
vani e tante donne nel nostro 
paese. Paul che sollecitano II 
soddisfacimento di diritti fon
damentali tuttora negati: II la
voro, l'Istruzione, I servizi. E 
sollecitano soprattutto un'e
stesa battaglia culturale per af
fermare davvero II diritto alla 
vita e alla dignità della perso
na umana, la libertà e l'auto
determinazione della donna 
In particolare». Le donne del 
Pei ricordano l'urgenza del
l'approvazione di una nuova 
legge sulla violenza sessuale e 
per l'educazione sessuale a 
scuola. Per una nuova legge 
contro la violenza si esprime 
anche un gruppo di donne pa
lermitane esponenti di asso
ciazioni politiche, sindacali, 
culturali, parlamentari e con
sigliere comunali comuniste, 
democristiane, socialiste, in
dipendenti di sinistra. Le fir
matarie giudicano «gravissime 
e pericolose» alcune recenti 
sentenze quali quella sul caso 
di Jolanda Oreco e della ra
gazza uccisa a botte dal fratel
lo a Mazara del Vallo. 

Cesena 
Stupro: 
a giudizio 
poliziotto 
Mi CESENA. Non e stato 
ancora sospeso dal servizio 
II sottufficiale Istruttore di 
polizia Tommaso Faretra, di 
cui la procura della Repub
blica di Porli ha chiesto la 
citazione a giudizio con rito 
direttissimo per l'episodio 
di violenza carnale di cui sa
rebbe stata vittima un'allie
va «gente della scuola di 

: polizia di Cesena, Secondo 
l'accusa l'uomo, che presta 
•servizio da parécchi anni al 
centro di addestramento 
della polizia della città ro
magnola! avrebbe abusato 
della giovane, una triestina 
dt 21 anni, durante un'eser-
cltatlone all'aperto fuori 
città «I primi di ottobre, La 
donna, rientrata al centro, 
denunciò la violenza al co
mandante del centro, che 
interessa la magistratura. 
Faretra, che i sposato e ha 
due figli, nelle scorse setti
mane e stato trasferito d uf
ficio alla questura di Forlì 
dal ministero dell'Interno, 
ma non si è ancora presen
tato In servizio perchè in II-
cenia di malattia. II sottuffi
ciale al dichiara del tutto In
nocente. La Procura della 
Repubblica, però, al termi
ne degli Interrogatori dei 
due presumi protagonisti 
della vicenda e di altri allie
vi del secondo corso di ad
destramento ha ritenuto di 
considerare chiusa l'Istruì-
torta. II tribunale di Farli, se 
non «ari necessario il pas
saggio del fascicolo all'uffi
cio istruzione per ulteriori 
Indagini, fisserà nei prossi
mi giórni la data del proces
so. 

Dopo la sentenza che ha assolto sua madre 
e il suo violentatore 
parla la quindicenne di Palermo 
messa all'asta in una gara gastronomica 

Jolanda: «Mi offende 
il verdetto dei giudici» Grazia Greco la mamma di Iolanda 

«Mia madre? Morta, sepolta. Non la voglio più ve
dere. Non voglio più sentire nemmeno II suo no
me». Jolanda Greco, la ragazza messa In palio dalla 
madre In una gara gastronomica, ha una gran vo
glia di parlare, di far conoscere il suo parere sulla 
scandalosa sentenza che ha assolto la madre Gra
zia Oreco, 33 anni, e Santo Cardovino, 20 anni, il 
giovane che era accusato di averla violentata. 

FRANCESCO VITALE 

• B PALERMO II verdetto del 
giudici - dice Jolanda - mi fe
risce, mi oflende. Ho raccon
tato la verità e non sono stata 
creduta. Non me ne Importa 
più nulla: adesso ho solo vo
glia di dimenticare questa ma
ledetta storia, le umiliazioni 
subite. Un fatto è certo' la 
bambina che ho partorito 
quest'estate è mia, soltanto 
mia. La guardi. Guardi quanto 
è bella! Non ha un padre. Non 
l'avrà mal. Con gli uomini, 

con certi uomini, ho chiuso-. 
Ma Santo Cardovino dice 

che anche lui ha il diritto di 
vedere sua figlia... «Lui può di
re ciò che vuole. Floriana non 
la sfiorerà neanche con un di
to - prosegue Iolanda -. Non 
gli spetta. Non è fruito del suo 
amore. Questa bambina è la 
mia vita, la mia nuova vita». 

Sedici anni compiuti appe
na tre giorni fa eppure Jolan
da sembra già una donna ma
tura. Fredda e decisa. Capace 

di fare a menò della madre, 
del padre che non ha mai co
nosciuto, di un ragazzo che ha 
tentato di possederla con la 
forza. 

«La vita mi ha riservato que
sto triste destino. Non l'accet
to, lo combatto. Nulla può Im
pressionarmi ormai. So di es
sere sola 0 quasi. Posso con
tare sulla mia tutrice, la signo
ra Antonina Passalacqua, una 
donna stupenda che mi ha da
to affetto senza chiedermi nul
la in cambio. Lei è l'unica per
sona a cui mi sono legata. Di 
tutti gli altri non mi interessa 
nulla». SI rischiara la voce. 
Una fastidiosa raucedine le 
impedisce di parlare con 
scioltezza. Beve un sorso 
d'acqua, lancia uno sguardo a 
Floriana che si muove dentro 
la culla in ferro battuto. Una 
stanza accogliente e lumino
sa. Ricavata in un'ala dell'isti
tuto San Carlo Borromeo nel 
quartiere del Pagllarelll. Qui 

vive Jolanda insieme a sua fi
glia. Qui, tra queste quattro 
mura, cerca di rifarsi una vita. 

•Mia madre quando sono 
andata a testimoniare mi urla
va che ero una disgraziata, 
una "rovina casate". Ha tenta
to di intimorirmi; non l'ho de
gnata di uno sguardo. Sono 
superiore io». La sua espres
sione si fa più dura. Ha come 
un sussulto. L'arringa dell'av
vocato difensore della madre 
l'ha disgustata. 

•Mi hanno definita - dice -
una ragazza assetata di sesso. 
Hanno usato paroloni, lo eb
bra di sesso? Dite a mia madre 
che ancora non mi sono cam
biata la biancheria con lei. Vo
leva iniziarmi alla prostituzio
ne, voleva rovinarmi. Ma che 
sanno gii avvocati. Loro parla
no...». Racconta la sua verità, 
Jolanda. Ripassa le sequenze 
di quel terribile 2 agosto 1986: 
•Era una serata calda, afosa. 
Mia madre aveva invitato a ce

na Santo Cardovino e Santo 
Mazzola.un altro ragazzo del
lo Zen. Dopo cena io andai a 
letto, avevo sonno, ero stan
ca. Loro rimasero seduti a ta
vola davanti a un vassoio di 
cannoli. SI divertivano, li sen
tivo rìdere. Ad un certo punto 
mia madre entrò In camera 
mia. Mi disse che Santo Car
dovino mi aveva vinto, aveva 
mangiato più cannoli dell'al
tro. Feci finta di non ascolta
re. L'Indomani però Santo 
Cardovino mi venne a prende
re a casa con la sua motoci
cletta. Non volevo andarci. 
Fui costretta. Mi portò a mon
te Pellegrino e cominciò a 
toccarmi, mi strappò la cami
cetta, io urlavo ma ero in un 
luogo isolato. Nessuno poteva 
sentirmi. Mi violentò. II resto 
lo conoscete. La confessione 
resa ai carabinieri, l'arresto di-
Grazia Greco e Santo Cardovi
no. ti processo. L'assoluzione 
dei due imputati. Ho ingoiato 

il rospo della sentenza - ri
prende Jolanda - con indiffe
renza. L'ho detto, per me quei 
due è come se non esistesse
ro. Anzi non vedo l'ora che 
questa storia finisca, che i 
giornali non pubblichino più 
le mie foto. Jolanda da oggi in 
poi sarà una ragazza come 
tante altre. Non voglio che mi 
resti questo marchio per tutta 
la vita». Prende in braccio la 
piccola Floriana. La mostra. E 
il suo orgoglio. 

•Scriverò - dice Jolanda -
la mia storia. L'ho già comin
ciata. Devo solo trovare la for
za di arrivare alla parole fine... 
Adesso ho Intenzione di pren
dere il diploma di scuola me
dia. Mia madre non mi ha mai 
detto che era importante stu
diare. Non mi ha mai abbrac
ciata. Non mi ha mai dato un 
bacio. Ecco perché con lei ho 
chiuso, ecco perché mia figlia 
avrà tutto quello che io non 
ho avuto». 

——————— La prima denuncia del porno commercio dei bambini nell'estate scorsa 
La segnalazione al Tribunale dei minori da parte dei servizi comunali 

A Bologna scatta l'emergenza infanzia 
Le «antenne» dei servizi pubblici hanno dato il primo 
allarme sullo scandalo dei bambini violentati e ven
duti nel commercio pornografico. Un servizio comu
nale ha Inviato infatti già l'estate scorsa un esposto al 
Tribunale del minori. «Bologna è tollerante - dice 
l'assessore Sandra Soster - ma non indifferente. 
Questa violenza non colpisce gli emarginati, ma tutta 
la città. E tutti dobbiamo saper reagire». 

OAWA NOSTRA BSDAZIONE 
jtKihikniInÉLirn 

l à BOLOGNA. È'stalò un ser
vizio comunale (quello che tu
tela la maternità ed infanzia) a 
segnalare, per primo, che 
qualcosa di torbido stava av
venendo in città; che c'erano 
sospetti su bambini adescati 
da pedoflll. Uno psicologo, 
seguendo un ragazzino da 
tempo in cura, si è accorto 
che doveva essere avvenuto 
qualcosa di grave. Solo poche 
parole, qualche accenno. L'o
peratore ha comunque deciso 
di Inviare un esposto al Tribù-
naie del minori, e da questa 
segnalazione sono partite le 
prime Indagini del carabinieri. 
Pochi giorni dopo (si era alla 
fine dell'estate) sono arrivate 
le denunce di quattro fami
glie, che hanno permesso di 
arrivare (dopo le Indagini del 
carabinieri e la scoperta di fo
tografie e videocassette por
nografiche) all'arresto di sei 
persone, 

II tentativo di alcuni - dopo 
lo choc delle notizie sulle be
stiali violenze contro i bambi
ni - è oggi quello di «rimuove
re» la realtà. SI dice, e si scri
ve, che I bambini adescati e 
violentati sono emarginati, ab
bandonati: bambini di fami
glie che «non sonno nemme

no se I figli sono in casa o 
no: Ma la realtà è diversa: fra 
le decine di ragazzini coinvol
ti nello squallido giro c'è infat
ti uno spaccato di tutta la cit
tà. CI sono bambini e ragazzi
ni che vivono In famiglie defi
nite «a rischio» (senza un geni
tore, senza lavoro fisso, senza 
una casa degna di questo no
me, o con tutti questi proble
mi messi assieme) e ce ne so
no altri che appartengono In
vece a famiglie senza proble
mi di questo tipo. «Gerire del 
ceto medio, come commer
ciami, impiegali - dicono gli 
Inquirenti - che sanno sem
pre dove sono i loro figli; che 
hanno scoperto subito cosa 
era successo ai loro ragazzi 
nelle due ore nelle quali era
rio andati in piscina, in com
pagnia di amici e con il per
messo dei genitori» 

Fra I bambini coinvolti ce 
ne sono tre che risultano già 
seguiti dai servizi comunali o 
dalla Osi: perché appartengo
no a famiglie con problemi, o 
perché loro stessi hanno di
sturbi comportamentali. 'La 
vicenda è sconvolgente - di
ce l'assessore alle politiche 
sociali del Comune, Sandra 
Soster - perché non solo c'è 

slata violenza sui bambini, 
ma è stata costruita un'indu
stria per strutture questa vio
lenta. E comunque positivo 
che si sia rotta l'omertà, e che 
i punti di osservazione co
struiti in questi anni abbiano 
segnalalo quanto stava avve
nendo. Bologna è città tolle
rante, ma non indifferente. 
Chi parla di aree disgregate 
ed a rischio, non sa che tutti 
starno a rischio,' Vedo anche 
un ammonimento, m questa 
vicenda che fa rabbrividire: 
noi a Bologna abbiamo co
struito asili nido, scuole ma
terne, parchi, spazi per lo 

sport. Poi, forse per il calo 
della natalità, l'attenzione 
verso i minori è diminuita, ci 
siamo seduti. Questa atten
zione deve ora tornare ai 
massimi livelli: come Comu
ne potremo risparmiare su 
alcune cose, non certo sul-
lintanzla». 

Le indagini, anche Ieri, so
no continuate. Si cerca di ca
pire quali altri contatti avesse 
5-jMÌblnjppb di persone ehi 
-almeno in parte - si erano 

•leònoecrute tra loro attraverso 
annunci su riviste pornografi
che. I nomi degli •insospetta
bili' sono sul giornali, e più di 

tutti sconvolgono quelli che, 
di professione, dovevano es
sere educatori. Sul professore 
del liceo Minghetti, (.'dal 
comportamento irreprensibi
le: ha detto il preside) ora 
appaiono dichiarazioni di 'Chi 
sapeva: *Sul muro del liceo 
- dice un ex allievo che non 
vuole nomi sui giornali - era 
apparsa la scritta "Zoni pe-
dero" perché il professore 
aveva provato a portare a tet
to un allievo, dopo aver latto 
con hi una gira a chi beveva 
più vino. Un'altra volta, con 
•un allievo che andava priva
tamente a lezione da lui...: 

'Non è vero» - dice un altro -
era integerrimo e bravo: 
Mercoledì il preside riunirà la 
«sezione C», dove l'insegnan
te di lettere lavorava, per par
lare con gli allievi. Già domani 
si riuniranno i genitori. Quelli 
che avevano affidato i ragazzi
ni di tredici anni all'allenatore 
di basket si sono già riuniti ve
nerdì, nella sede della Fortini-
do, «Con f nostri non è suc
cesso nulla, eravamo sempre 
presenti: Si cercano sicurez
ze. Non si accètta che un'infa
mia di questo tipo sia passata 
anche solo vicino ai propri fi-

«Siamo così lontani dai nostri figli» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SANDRO ALM 

S M BOLOGNA. 
Fieli, la quale maniera rea
gisce una citta, nel caso ape-
cUlco BoMna, all'agghiac
ciante notula di bambini vio
lentali e Wmail? QuaU gli 
umori della gemer 
Sgomento, emozione, con
danna, si avvertono dovun
que. Bologna è scossa, pro
fondamente, ma proprio in 
drammatiche circostanze co
me questa sa esprimere appie
no la sua dignità, la volontà 
della comunità di saperne di 
più, di capire, di discutere. Ed 
è questa una considerazione 
generalizzabile a molte altre 
realtà, lo dico: sì, questa vi
cenda è una resa dei conti, ma 
molto diversa da come certu
ni possono supporre o la di

pingono sulle pagine di qual
che quotidiano. E la singola 
persona, il genitore, la mam
ma, II padre che, immediata
mente, si trova a porsi queste 
precise domande: perché sia
mo cosi lontani dalla vita rea
le del nastri tigli? Perché dele
ghiamo cori tanto gli insegna
menti per la loro crescita? 
Nella maggioranza dei casi 
nella gente si risveglia un sen
so di scoramento positivo; 
quello che non lascia inerii, 
ma che ti spinge ad interveni
re direttamente. È questo un 
segnale estremamente positi
vo, va incoraggiato e sviluppa
to. 

Antonio Faeti è docente di 
storia e letteratura per l'infan
zia, profondo conoscitore di 

situazioni e sentimenti bolo
gnesi. 

Netta sua veste di pedago-
glaU, professore, quali 
coasMerazkwl il sente di 
lare iieU'apprendeR che 
proprio scuole, palestre, 
piscine, potrebbero essere 
dati 1 Mairi dove questi 
drammi venivano prepa
rati? I più Importanti anali 
cnltarall e di crescila del 
giovani vengono adesso 
metal sotto accusa? 

C'è chi dà la caccia al mostro, 
Chi demonizza i luoghi dove I 
nostri figli passano gran parte 
del loro tempo, chi si butta sui 
temi della sessualità infelice, 
perversa, deviata. Ma prima di 
lanciare esorcismi, di formu
lare generiche condanne e al
trettante aleatone assoluzioni, 

è necessario un approfondi
mento molto maggiore della 
dimensione dell'eros. Da par
te dei mass-media in partico
lare. La sessualità del bambi
no è questione delicatissima 
di cui si parla poco e male. La 
pedofilia, la strumentalizza
zione del bambino-oggetto, 
necessitano di un ragiona
mento profondo. 

Ma, In conclusione, profes
sore, la gente al chiede: 
ebe cosa A può fare? 

Ricette precise non esistono, 
una mia idea e proposta si ri
volge ad un interlocutore pri
vilegiato: la Fgci. I giovani co
munisti devono mobilitarsi, 
costringere i partiti, la società, 
la gente comune a non na
scondersi di fronte a certi ar
gomenti, ma a discutere e 
confrontarsi. 

Mille miliardi 
l'anno 
per le «auto blu» 

Sono circa ventimila le «auto blu» In dotazione a Stalo, 
Regioni, Province, Comuni, Enti pubblici e Forze armale: è 
quanto emerge da un'indagine che «Il sole 24 ore del 
lunedi» pubblicherà nel prossimo numero e di cui è (tata 
fornita In anticipo una sintesi. Le ventimila auto - secando 
quanto si legge nella sintesi - costano ogni anno, Ira car
burante, assicurazione, manutenzione, ammortamento, 
bollo, accessori, stipendi agli autisti, trasferte e straordina
ri, una cifra stimata intorno ai mille miliardi. Le torse arma
te hanno in dotazione tremila auto, gli enti locali i 
slvamente quattromila. 

Detenuta 
«rifiutata» 
da carcere 
e ospedale 

Nessuno la vuole e lei, Elsa 
Sotgia, detenuta, «10 anni, 
che per protesi* rifiuta II ci
bo mangiando solo cara
melle e cioccolatini, conti
nua a lare la spola H» il car
cere e l'ospedale di Calie
ri. II motivo della \ - - " 

situazione è il parere diverso sulle condizioni di Mime di 
Elsa Sotgia espresso dal medici dell'Unità Sanitaria locale 
e dal sanitari del carcere di Buoncammlno. Secondo i 
primi la detenuta sta bene e non ha necessità di cure, 
secondo i secondi deve rimanere sotto controllo nel caio 
di un collasso per il prolungato rifiuto del cibo. E cosi la 
donna si trova in mezzo a un ping pong tra le due Istituzio
ni con una ambulanza che per dieci volte l'ha portata da 
una parte all'altra. Situazione al limite del ridicolo giovedì 
scorso quando la Sotgia è rimasta bloccata In ambulatila 
perché nessuno la voleva. Alla fine è stata accettata dall'o
spedale in attesa di nuove decisioni. 

Voli charter 
Roma-Parigi 
ora a prezzi 
«stracciati» 

Parigi vai bene un charter, 
soprattutto quando con 
meno di trecentomlla lire s) 
può avere un «pacchetto» 
che comprenda II volo di 
andata e ritorno da Roma-
Clampino, tre glomi d'ai-

• ^ • • • • ^ • ^ • • " • • • • m » bergo con prima colaslorie 
e pure II servizio di autobus tra il centro di Roma e l'aero
porto. La novità è stata annunciata dai dirigenti di «Nouvel-
les Frontieres», che con questa Iniziativa hanno voluto far 
compiere all'Italia un primo passo verso la liberalizzazione 
del trasporto aereo. Il nuovo servizio di charter viene svol
to con nuovi B737-30O da 148 posti che fanno la spola Ir* 
la capitale Irancese e quella italiana ogni giovedì e ogni 
domenica. Per I prossimi Natale e Capodanno, natural
mente. non ci sarà molto da scegliere. 

Un nuovo servizio di assi
stenza psicologie*, slmile i l 
•telefono amico», e «tato 
istituito dalle autorità mili
tari per 1 giovani che svol
gono servizio di leva nelle 
regione nord-est, L'Iniziati-

—••"»i—mm•——»—•»— va, la prima di tal genere In 
Italia, è stata promossa dal sanitari dell'ospedale militare 
di Verona ed è curata dal responsabile del consultorio 
psicologico dei nosocomio, sottotenente Vincenzo Sor*. 
Nella nuova struttura, che è sorta poco più di un mese la * 
che diventerà pienamente operativa dal IS novembre 
prossimo, quando rimarrà in funzione 24 ore su 34, opera
no una decina di psicologi civili che si alternano nel. ri
spondere al telefono. A tutti coloro che si rivolgono «I 
centro è garantito l'anonimato. 

A Verona 
«telefono 
amico» 
per le reclute 

Arrestato • 
a Palermo 
l'autore delle 
false schedine 

Numerosi taglii 
Totocalcio, Enalotto e 
to, In circolazione a Pi 
mo, compresi molli blgltetd 
contraffatti dagli autobus 
urbani, sarebbero «firmali» 
da un tipografo di 52 anni, 
Giorgio Palmer!, Incensura

to. Lo sostiene la «Squadra mobile» della questura del 
capoluogo siciliano, che lo ha arrestato nella sua abitazio
ne del quartiere «Sperone». Gli Investigatori, in un locale di 
sgombero annesso aH'apparatamento, hanno scoperto la 
stamperia utilizzata da Pafmeri. Secondo gli Investigatori, il 
tipografo, oltre a quello di «tecnico», nell'organizzazione 
delle scommesse clandestine a Palermo avrebbe ricoperto 
pure un ruolo •manageriale», 

«È una fórma surrettizia di 
concentrazione... operazio
ni cosi definite appaiono 
preoccupanti sia perché 
determineranno pesanti tuf
fetti di appiattimento e di 
riduzione del pluralismo 

•" •""•^•"• • •"^• • •^»" nelle informazioni e nelle 
opinioni, sia perché la ricerca di sinergie può determinare 
conseguenze pesanti sull'occupazione Cosi le organiz
zazioni Cgil, Cisl, Uil del poligrafici motivano la loro nette 
opposizione alla decisione di costituirsi in pon/assunta da 
sei giornali: Secolo XIX, Gazzettino di Venezia, Messagge
ro, Mattino, Gazzetta del Mezzogiorno, Sicilia. I sindacati 
denunciano, inoltre, di non aver avuta ancora alcun* co
municazione degli editori: «Della vicenda abbiamo saputo 
dalle notizie apparse sul giornali». 

Sindacati 
poligrafici: 
no al «pool» 
dei giornali 

LUANA noci 

Alessandria 
Uccise 
il marito: 
libera 
• • ALESSANDRIA È tomaia 

' In libertà Rosa Bobbio, la pen-
• stonata di 78 anni, che II3 set-
• temere scorso a Roccagrlmal-
1 da (Alessandria) ha ucciso II 
, marito, Renato Confortini, 

malato di cancro, con una 
coltellata al cuore, tentando 

« poi di avvelenarsi, è slata In-
' latti giudicata semi-Inferma di 
i mente, ma secondo I periti 

non i socialmente pericolosa 
La donna, che risiede a Ge

nova e a Rocqagrlmalda si tro
vava In vacanza con II marito, 
*ra stata salvala In extremis, e 
dopo alcuni giorni di ricovero, 

• veniva rinchiusa In carcere, 
con l'accusa di omicidio. 

La parola definitiva sulla 
sorte di Rosa Bobbio spetta 
comunque al giudice istrutto
re Nicola Nappi. La donna, su
bito dopo II delitto, aveva la
sciato un biglietto indirizzato 
all'unica figlia: «L'ho latto per 

. no» vederlo più soffrire». 

———————— A Torre del Greco ragazzina «punita» per aver riconosciuto 
uno dei quattro rapinatori che avevano sfregiato una sua amica 

Per vendetta le iniettano eroina 
Tre giorni fa, assieme alle due amichette, aveva 
riconosciuto e fatto arrestare uno dei quattro gio
vani che erano penetrati in casa ed avevano sfre
giato una sua amica. L'altra sera è giunta puntuale 
la vendetta: due ragazzi hanno sfondato la porta di 
ingresso di casa Roto, hanno immobilizzato Anto
nietta di 13 anni e le hanno iniettato con la forza 
una dose di eroina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO M I N I A 

••TORRE DEL GRECO «MI 
dispiace, ma con la ragazza 
non potete parlare.Ordìni del 
dirigente». Inflessibile un 
agente controlla che nessuno 
entri nella stanza della divisio
ne di medicina generale del
l'ospedale Marasca di Torre 
del Greco, dov'è ricoverata 
Antonietta Pioto, tredici anni, 
studentessa di terza media, al
la quale due giovani hanno 
Iniettato con la forza l'altro ie
ri pomeriggio una sostanza 

stupefacente. La porta è di
schiusa, si vede Antonietta 
stesa sul letto, le sue labbra 
abbozzano un sorriso, la car
nagione è rosea, le sue condi
zioni sembrano buone. Guar
da verso l'esterno, l'agente 
blocca di nuovo qualsiasi ten
tativo di parlarle. «Provate a 
tornare più tardi» dice scuo
tendo la testa e riprende la 
lotta col [olografi che voglio
no riprendere Antonietta 

A qualche centinaio di me

tri c'è il commissanato. II que
store è al lavoro- sono state 
fermate oltre duecento perso
ne dal momento in cui, l'altra 
sera alle diciolto. due giovani 
hanno sfondato la porla di ca
sa Pioto ed hanno iniettato la 
droga alla ragazza 

Tre giorni fa Antonietta Pio
to, alla quale è morta la madre 
tre mesi fa (il padre ha abban
donato la famiglia da molti an
ni), per non restare sola a ca
sa ha invitato due amiche a 
studiare. All'Improvviso, for
zando la porta di Ingresso arri
vano nell'appartamento di 
due stanze più servizi dove la 
ragazza vive col due fratelli 
(Gaetano e Giuseppe, uno 
garzone di macelleria, l'altro 
tappezziere) quattro giovani 
che legano le tre studentesse 
e cominciano a rovistare nei 
cassetti Una di loro riesce a 
liberarsi, va verso la porta, ma 
1 quattro se ne accorgono, la 

fermano e le sfregiano il viso 
con un pezzo di vetro. Poi pic
chiano selvaggiamente le tre 
ragazze. 

Al commissariato, qualche 
ora dopo, Antonietta e la sua 
amica, uscite malconce ma in
denni dalla bruttissima espe
rienza, riconoscono con asso
luta certezza, fra una ventina 
di fermati, uno dei quattro ra
pinatori. Sembra finita, e inve
ce ieri è arrivata la vendetta. 

Perchè tanta violenza? II fi
lo conduttore sembra essere 
la droga: uno dei due fratelli 
di Antonietta è stato tossico
dipendente, si è salvato dal 
•giro» rifugiandosi In una co
munità. 

•L'Irruzione nella casa, l'I
niezione di eroina alla ragaz
za, potrebbero essere tutte 
vendette per la "defezione" di 
Giuseppe, II fratello venti
duenne di Antonietta» dicono 
gli Investigaton. 

U n nodo al fazzoletto. Ricordati che: 

Centomila abitanti, con la 
droga che gira in maniera 
massiccia, Torre del Greco è 
abituata a convivere con la 
violenza scippi, rapine, omi
cidi. Un episodio come quello 
capitato all'orfana tredicenne 
ha lasciato tutti esteretatti. 
Persino I poliziotti che pure 
lottano contro questa «violen
za quotidiana». 

Nel tardo pomeriggio di ie
ri, a 24 ore dall'aggressione 
mentre calano le prime om
bre della sera, il dirigente è in 
giro per la città con l'auto «ci
vetta». È proprio questa l'ora -
ci spiegano - in cui gli spac
ciatori agiscono ed è questa 
l'ora in cui ci sono le maggiori 
possibilità di prendere chi ha 
iniettato la droga ad una tredi
cenne, per una duplice ven
detta, contro di lei che ha ac
cusato senza paura chi l'ha ag
gredita in casa e contro 11 fra
tello riuscito ad uscire dal tun
nel della droga 
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